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Nuove leggi 
La violenza 
Perché tace 
la Lega? 
• I Si può dare un giudizio 
sostanzialmente positivo delle 
recenti decisioni della Feder-
calciq sulta violenza. Per un 
motivo, soprattutto: l'assun
zione di responsabilità che il 
massimo organo calcistico na
zionale si assume, dopo anni 
di campagne «innocentiste». Si 
è sempre negato che almeno 
qualcuna delle cause, che 
avevano portato alla grave si
tuazione, (osse da ricercare 
nell'ambiente, all'interno pro
prio del pianeta calcio. «Non 
abbiamo alcuna colpa*, «il pe
rìcolo viene dall'esterno», «è ta 
violenza della società che si 
trasferisce sul calcio» queste le 
affermazioni che sempre ab
biamo sentito pronunciare dai 
dirigenti. Dei club, della Lega, 
della Federazione. In occasio
ne dei più sanguinosi fatti di 
violenza e nel corso di decine 
e decine di dibattiti. Ora final
mente (e pacatamente) si 
può cominciare a ragionare 
su una serie di concause, tra 
cui - lo riconosce la Federa
zione - certi comportamenti, 
certe politiche, certi lassismi e 
peggio nei confronti degli ul
tra delle società. 

Severa l'analisi, severi i ri
medi. Giusto. Ne prendiamo 
allo, con soddisfazione, nel 
momento nel quale vediamo 
che alcune delle nostre tesi, 
tacciate come nemiche del 
calcio, diventano patrimonio 
della Federazione. Certo le so
cietà protesteranno, già lo 
hanno cominciato a fare (a 
questo riguardo, non sarebbe 
male sentire una parola chia
ra da parte della Lega profes
sionisti) e ancor di più lo fa
ranno, nel momento in cui i 
previsti provvedimenti saran
no applicati. Sbagliano, però, 
1 presidenti a recalcitrare. 
Questa è, infatti, una delle 
strade per (renare, se non 
bloccare la violenza. Soprat
tutto perché mette in campo 
non solo le force dell'ordine, 
l'apparato preventivo e re
pressivo dello Stalo, ma sog
getti essenziali come le diri
genze societarie e gli stessi 
club dei tifosi. Cambia, in 
questo modo la qualità della 
battaglia contro la violenza e i 
violenti. Si possono rompere 
fronti, dissolvere complicità, 
liquidare situazioni omertose, 
Un atto di coraggio della Fe
dercalcio. Un giudizio tanto 
più sincero che viene da chi, 
come noi, siamo stati critici 
quand'era giusto e necessario 
e sempre abbiamo sollecitato 
prese di coscienza come que
sta, 

Ora, come sempre, è neces
sario passare dalle parole ai 
fatti. Essere fermi, intransigen
ti, Liquidando, come il nostro 
giornale ha scritto, ogni ambi
guità (vero Matarrese?) e so
prattutto quella sorta dì «com
plesso della cittadella assedia
ta» che ha provocato già trop
pi ritardi. Una svolta da con
cretizzare, dunque, e per la 
quale la Federazione avrà bi
sogno di sostegni certi, di al
leanze sicure. Ne indichiamo 
alcune- anzitutto la Lega, poi 
il sindacato calciatori (anche 
gli atleti non sono esenti da 
colpe...), le diverse associa-
giani di arbitri e di tecnici, il 
Coni, la stampa (il tasto è de
licato, ma non si può non toc
carlo). E sostegno pure sul 
versante politico, senza ambi
guità. Non vorremmo cioè 
che, nel momento in cui scat
tassero sanzioni, fiorissero le 
interrogazioni parlamentari 
campanilistiche... Una batta
glia importante per la salvezza 
del calcio, che richiede un 
esercito compatto, non certo 
un campo d'Agramante. 
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Telex, denunce, frasi offensive, fogli di carta 
bollata: questi gli argomenti che hanno tenuto 
desto il calcio mercato degli stranieri, ormai 
prossimo alla chiusura. Due i casi più eclatanti, 
quello di Vanenburg e ultimo quello di Aleini-
kov, che da genoano e diventato juventino. Un 
caos, che la Federcalcio vuol arginare, con una 
normativa sui procuratori. 

PAOLO CAPRIO 

Boniperti presidente della Juve che ha «soffiato» Aleimkov al Genoa 

• I ROMA. Sorpresa? No. 
Stupore? Nemmeno. Nel pa
lazzo romano della Federcal
cio e in quello milanese della 
Lega si guarda alle ultime vi
cende di calcio mercato stra
niero, vicende che improvvi
samente sono diventate dei 
«casi» (Vanenburg, Aleinikov, 
Perdomo e Aguilera tanto per 
citarne alcuni), con voluto di
stacco, nonostante le baruffe 
sempre più frequenti fra le so
cietà e il via vai di telex, espo
sti, denunce e richieste di in
terventi ufficiali piovuti in que
sti ultimi giorni sulle scrivanie 
dei burocrati del calcio. 

Pur non avendo particolari 

margini di intervento, all'in-
fuori di quelli verbali, al «Pa
lazzo» hanno deciso che qual
cosa si deve fare, e con la 
massima urgenza, prima che 
la situazione precipiti ulterior
mente e per evitare il ripetersi 
di episodi incresciosi, dettati 
da una concorrenza che è di
ventata sempre più spietata e 
spesso sleale. 

Nell'ultimo calcio mercato 
si è arrivati al punto di -rapire» 
un giocatore (Urban del Co
senza) e strappargli una firma 
(il Genoa) pur di anticipare 
una società concorrente (la 
Lazio). Il primo passo sarà 
quello di fare una radicale pu

lizia nel sottobosco calcistico, 
che continua a pullulare di 
maneggioni, di gente senza 
scrupoli, di affaristi dell'ultima 
ora, personaggi questi che 
condizionano trattative e fan
no lievitare in maniera abnor
me i prezzi. A dire il vero è un 
discorso vecchio, ma rimasto 
finora incompiuto. Cosi in via 
Po, negli uffici della Federcal
cio, una commisione di stu
dio, su indicazione del presi
dente Matarrese sì è messa su
bito al lavoro, per preparare 
una precisa normativa, che re
goli l'operato dei procuratori 
e delle agenzie di intermedia
zione, diventati ormai i padro
ni del calcio e soprattutto dei 
giocatori, diventati burattini 
nelle loro mani. Verrà creato 
l'albo del procuratore doc, 
verranno definiti i loro compi
ti, i lori diritti e i loro doveri. 
Matarrese conta di presentare 
questo studio, al più presto 
possibile, in uno dei primi 
consigli federali della nuova 
stagione calcistica.Ma alla ba
se di tutto, dopo questi poco 
edificanti episodi, che hanno 
caratterizzato l'estate calcisti
ca, secondo il presidente del
la Lega Luciano Nizzola c'è 

un maggiore rispetto fra le so
cietà. "Si può fare tulio, si pos
sono studiare iniziative, rego
lamentare ogni cosa, ma sol
tanto se fra le società si stabili
rà un tacito accordo di non 
belligeranza. È nel loro inte
resse. Concorrenza sì, ma nei 
limiti del consentito e possibil
mente con stile. Insomma, so
no i dirigenti che devono darsi 
una volta per tutti una regola
ta». Considerazioni giuste, che 
continuano però ad essere 
inascoltate. A tutto vantaggio 
dei «magliari» del pallone, che 
continuano ad arricchirsi alle 
spalle dei presidenti di socie
tà. Una esempio? Il giochino 
del procuratore di Vanenburg, 
che ha usato il presidente Vio
la, per giocare al rialzo con il 
Psv Eindhoven. Tutto questo 
con la grande preoccupazio
ne del presidente del Consi
glio Giulio Andreotti, che im
pegnalo a tappare i «buchi» 
dell'economia del paese, scri
ve nella sua rubrica sull'euro
peo che le cifre altissime pa
gate per un calciatore contri
buiscono a dare alla gente un 
riferimento alla moneta che è 
produttore psicologico di in
flazione. 

Maradona ci ripensa e cambia idea: vuole altri 
dieci giorni di vacanza per disintossicarsi 

«Scusate il ritardo» 
Ma il Napoli dice no 
Nuovo colpo di scena nel caso Maradona, adesso 
il capitano del Napoli fa sapere che si unirà ai 
compagni solo il 28 agosto a campionato iniziato. 
Maradona non vuole rinunciare alle cure del dot
tor Chenot dopo le sue allegre vacanze tra piste 
di sci e festini vari. La società questa volta però ri
sponde con autentica durezza: dopo le ferie farà 
quello che diciamo noi, fa sapere Moggi. 

LORETTA SILVI 

• i CLES Un fax dall'Argenti
na riapre il caso Maradona 
che il Napoli aveva prematu
ramente considerato chiuso. È 
arrivato alle 19,40 di martedì, 
nella sede di piazza dei Martiri 
semideserta. Maradona, quin
di, è in forma: tornerò in Italia 
il 16 agosto, ma non per rag
giungere la squadra. Diego 
non ha infatti alcuna intenzio
ne di rinunciare alla sua cura 
disìn'ossicante, quindi è deci
so ad andare a Merano da 
Chenot e restarci dicci giorni. 
Non incrocerà la squadra az
zurra prima del 28 agosto, a 
campionato già Iniziato (il 
Napoli «aprirà» in trasferta, ad 
Ascoli) e dopo le prime due 
giornate di Coppa Italia. 

Il nuovo colpo di testa del 
capitano è stato accolto dal 
Napoli in maniera fermissima. 
Moggi fa conoscere il parere 
della società da Napoli, per 
telefono. 

«Nel rispetto delle norme 
sindacali che regolano le pre
stazioni di un giocatore, quin
di anche le sue ferie, avevamo 
fissato con Maradona una da
ta di rientro, il 16 agosto, 
quando scadevano le quattro 
settimane che gli avevamo 
concesso. Questo vuol dire 
che dal 17 agosto in poi il gio
catore dovrà mettersi a dispo-, 
sizione del Napoli e non potrà 
più decidere da solo cosa fa
re. E noi diciamo che a Mera
no non può andare perché 
deve allenarsi con la squa
dra». 

I) Napoli insomma non può 
più coprire Maradona. un 
nuovo cedimento di fronte al
la richiesta del capitano è im
pensabile Ferlaino è stalo tol
lerante finché ha potuto. Mog
gi aveva minacciato il deferi
mento se Diego non fosse tor
nato il 3 agosto, poi la società 
aveva deciso di venire ancora 

una volta incontro al giocato
re lasciandolo libero di tra
scorrere il massimo delle va
canze che gli spettavano nella 
maniera che luì ha dichiarato 
di preferire: neve e festini fino 
a ferragosto. 

Maradona però si deve es
sere reso conto che dopo 
questo genere di vacanze la 
cura del dottor Chenot diven
tava indispensabile e ha quin
di formulato la sua richiesta. Il 
Napoli questa volta sembra in
tenzionato a non recedere. 

Ieri in ritiro i giocatori si so
no mostrati impensieriti, an
che se continuano ad essere 
fiduciosi circa le intenzioni 
del loro capitano. Scuro in 
volto anche Bigon. «Mi fareb
be molto piacere se per la pri
ma di Coppa Uefa potessi 
avere a disposizione tutti e tre 
gli stranieri». Ha detto. 

Intanto stasera i) Napoli 
scende in campo a Cles con
tro il Suzzara senza Massimo 
Mauro. L'ex juventino si è pro
curato una distorsione alla ca
viglia destra come Giuliani 
che però dovrebbe giocare. 
Rientra tra ì titolari Ferrara, 

A riportare il sorriso ieri nel 
ritiro di Cles è arrivata la trou
pe di «Forza Italia" guidata da 
Rosanna Marani. Bigon e i 
giocatori si sono travestiti da 
professore e scolaretti per il 
primo special della nuova se
ne televisiva. 

Gli uruguaiani del Genoa Perdomo e Aguilera 
in Italia, sospesi dalla loro federazione • 

Fuori dalla nazionale 
per la maglia rossoblu 
Gli uruguaiani José Perdomo e Carlos Aguilera sono 
arrivati nella serata di ieri ad Acqui. Felici di giocare 
in Italia nelle file del Genoa ma anche preoccupati 
per le conseguenze che potrebbe avere la loro «fu
ga». Intanto sono stati cancellati dalla «rosa» della 
nazionale per non aver rispettato l'obbligo di met
tersi a disposizione della rappresentativa «celeste» 
impegnata nelle eliminatorie per i Mondiali del '90. 

SERGIO COSTA 

• i AQUI. L'incubo dei tifosi 
rossoblu è finito. Almeno due 
dei tre stranieri attesi hanno 
raggiunto la squadra. Dopo 
aver perso Aleinikov, i tifosi 
genoani pensavano di dover 
rinunciare anche agli urugua-
yani Perdomo e Aguilera, trat
tenuti in patria dalla loro Fe
derazione, per partecipare al 
ntiro con la nazionale «cele
ste» di Tabarez. Ma i due uru-
guayani, ansiosi di poter ri
congiungersi con la squadra e 
con l'allenatore Scoglio, sono 
partiti lo stesso, nonostante il 
veto della loro Federazione, e 
ieri pomeriggio, qualche mi
nuto prima delle 19, hanno 
raggiunto il ritiro di Aqui Ter
me. José Perdomo e Carlos 
Aguilera erano accompagnati 
dalle rispettive mogli e dai 
due figli. Sono arrivati in ritiro 
con la «Freccia rossoblu», il 
pullman die abitualmente ac
compagna la squadra genoa-
na nelle trasferte. Motivo di un 
mezzo di trasporto così am
pio, l'eccezionale bagaglio al 

seguito dei due giocatóri su
damericani, ben quindici vali
gie: un autentico trasloco (e 
probabilmente definitivo) dal
l'Uruguay a Genova. Perdomo 
e Aguilera infatti, a seguito del 
loro colpo di testa», sono stati 
definitivamente esclusi dalla 
rosa della Nazionale urugua-
yana,, e, per il momento, non 
hanno alcuna intenzione dì 
tornare in patria, 1 due gioca
tori non hanno gradito i conti
nui veti opposti dalla Federa
zione e alia fine hanno deciso 
di scappare, per potersi alle
nare con la squadra rossoblu 
e prepararsi al prossimo cam
pionato dì serie A, che en
trambi reputano affascinante 
e particolarmente stimolante. 
Differente però è lo stato d'a
nimo dei due giocatori. Men
tre Perdomo, visibilmente 
preoccupato, considera pro
babilmente chiuso ii suo capi
tolo con la Nazionale (e pen
sare che era il capitano), 
Aguilera spera ancora che il 
caso possa ricomporsi. «La 

nostra fuga - ha affermato ieri 
sera - ha complicato maledet
tamente le cose, ma mi augu
ro che con l'intermediazione 
del Genoa la vicenda possa ri
comporsi. Per me giocare in 
Italia è ii massimo, reputo 
questo campionato il più bei
lo del mondo, ma non posso 
dimenticare che sono urugua-
yano e che è mio dovere di
fendere i colori della Naziona
le del mio paese. A fine ago
sto ci saranno le qualificazioni 
per il Mondiale. Mi dispiace
rebbe perdere qualche partita 
di campionato con il Genoa, 
ma se Tabarez, il mio allena
tore, mi vuole richiamare, so
no pronto a rispondere alla 
convocazione». 

Il fatto è che in Uruguay so
no rimasti particolarmente 
scottati da questa vicenda. 
Con il Genoa infatti avevano 
firmato un accordo preciso 
(al momento di regolarizzare 
le pratiche per il trasferimen
to) secondo il quale la società 
rossoblu si impegnava a con
cedere i giocatori uruguayani 
in ogni impegno ufficiale. 

Il Genoa replica sostenendo 
che il ritiro pre-qualificazioni 
mondiali, non presuppone 
impegni ufficiali. Il caso ora 
avrà sicuramente degli svilup
pi, che potrebbero anche es
sere clamorosi. Per ora perà 
rimane la sostanza dei due 
giocatori, contenti di avere 
raggiunto il ritiro di Aqui, e 
pronti a partecipare al prassi* 
mo campionato di serie A. 

La Juventus ha acquistato il centrocampista sovietico: tre miliardi e settecento milioni per tre anni 

Fatta l'accoppiata Aleinikov-Zavarov 
Sergei Aleinikov, 28 anni, centrocampista tuttofare 
della Dinamo Minsk e della nazionale sovietica 
vestirà in bianconero. La Juventus è riuscita a vin
cere l'inelegante match imbastito con il Genoa. 
Circa 3 miliardi e settecento milioni di lire la cifra 
pattuita per il contratto triennale. Per il giocatore 
sovietico un ingaggio di 250 milioni annui. Aleini
kov arriverà a Torino il 12 agosto. 

• i PADOVA II presidente 
del Genoa Spinelli era pronto 
a rilanciare ma. come si pre
vedeva. l'asta per il centro
campista della Dinamo 
Minsk, Sergei Aleinikov, era 
stata già chiusa. Ieri l'annun
cio ufficiale: Aleinikov è della 
Juventus. La notizia data ieri 
pomeriggio a Mosca dai diri
genti della Dinamo Minsk è 
stata confermata a Padova da 
Paolo Simgaglia, vicepresi
dente della Dymod, la società 

italo-sovietica creala per 
piazzare atleti dell'Uri alle-
stero e successivamente dal 
diretlore generale della Ju
ventus Pietro Giuliano I nu
meri del contralto triennale 
parlano di 2 miliont e 850mi-
!a dollari (circa 3 miliardi e 
settecento milioni di lire). Il 
pagamento sarà rateizzato" 1 
milione e 250mila dollari su
bito e poi due nonché annua
li di 800mila dollari, Ne! con

tratto è stata anche inserita 
una particolare clausola in 
base alla quale la Juventus 
ogni anno avrà la possibilità 
di rescindere il contratto con 
il vincolo però di trattare la 
questione esclusivamente 
con la Dinamo Minsk I 2 mi
lioni e 850mild dollari sono 
cifra ben lontana dai 3 milio
ni e mezzo di dollari con i 
quali la Juventus era riuscita 
a scippare il sovietico al fu
rente presidente genoano 
Chissà, (orse nella trattativa, 
visto che c'è di mezzo la Fiat, 
oltre ai contanti deve essere 
stato inserito qualcosa di an
cora più sostanzioso Ufficial
mente i dirigenti sovietici at
traverso una nota fanno sa
pere che la preferenza accor
dala alla Juve nasce solo da 
valutazioni sportive: «Consi

derando che la presenza nel
le file della squadra torinese 
di Zavarov - si dice nella no
ia - può risultare di estrema 
utilità all'ambientamento di 
Aleinikov in Italia. Questo fat
to può giovare al rendimento 
di entrambi i calciatori e al
l'immagine del calcio sovieti
co nel mondo-

Ma a giudicare da] suo cur
riculum il baffuto Aleinikov 
non sembra avere troppi pro
blemi di ambientamento vi-
sto il modo autorevole con il 
quale si è inserito in naziona
le all'interno del blocco for
mato dai giocatori della Dina
mo Kiev E anche le sue qua 
lità tecniche dovrebbero aiu
tarlo Aleinikov è un centro
campista a tuttocampo capa
ce anche di fare lo stopper e 
il libero. La sua duttilità do

vrebbe agevolare il compito 
di Dino Zoff che anche que
st'anno si ritrova a dover ri
scrivere i suoi piani tattici do
po averli già abbondante
mente abbozzati. A detta di 
molti tutto questo can can or
ganizzato a dispetto del trop
po decantato stile Juventus 
alia fine è servito per agguan
tare un "doppione^, anche se 
di diversa caratura Per quei 
ruolo la squadra bianconera 
aveva già a disposizione For
tunato Ma il presidente Boni-
pcrti, dopo aver visto allonta
narsi Michailichenko e Pro-
tassov, voleva a tutti i costi 
realizzare il suo sogno sovie
tico Staremo a vedere se si 
avvererà Intanto il sovietico 
Aleinikov il suo sogno lo ha 
già realizzato 250 milioni 
(esclusi i premi partita) al
l'anno per tre anni D U.S. 

Dopo il Tour 
Lemond vuole 
il divorzio 
e tanti soldi 

L'americano Greg Lemond (nella foto), recente vincitore 
del Tour de France. spera di poter lasciare la squadra belga 
dell'Adr per un team interamente americano chiedendo, 
sembra, un milione di dollari. Lo ha confidato il corridore 
nell'intervista rilasciata al quotidiano «De Morgen». «Il mio 
avvocato sta studiando il modo per consentirmi di scindere 
il contratto con l'Adi», ha dichiarato Lemond che è legato 
al team belga da un contratto biennale. «Quando il Tour ha 
toccato II giro di boa mi sono cominciate a giungere decine 
di offerte. Posso'comunque dire di essere sicuro al 95 per 
cento che finirò in una squadra americana». Ed una seria 
candidata è la «7 Eleven», 1 equipe di un altro ciclista ameri
cano, Andy Hampsten, che nella recente edizione del Tour 
ha però deluso. 

Troppa vodka, 
punito 
olimpionico 
sovietico 

Il ginnasta sovietico Dimitri 
Bilozercev, tre volte meda
glia d'oro alle Olimpiadi di 
Seul, è stato espulso dalla 
nazionale insieme con II 
collega Vladimir Gogoladze, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ perché troppo dediti alla 
•••••»•••••••••••••••••••••••• vodka, Non potrà quindi 
partecipare ai prossimi campionati mondiali dì Stoccarda. 
Il giornale Sovietsky Sport, nel riportare la notizia, scrive 
che non si tratta di un episodio isolato: «È una situazione 
talmente tipica nel nostro sport da non meritare alcun com
mento». Bilozercev aveva già fatto parlare di sé e della sua 
passione per l'alcool. Nel 1985 provocò un grave incidente 
stradale guidando in stato di ebbrezza e si ruppe la gamba 
in 38 punti. Dopo una lunga terapia riusciva a recuperare la 
forma. Lo scorso anno a Seul aveva fatto un ritomo spetta
colare: tre medaglie d'oro, una al cavallo con maniglie, una 
agli anelli, un'altra con la squadra sovietica e il bronzo nel
la classifica generale. 

La Fcdersci 
cancellerà 
una squalifica 
a Colò del... 1953 

«Come fece già nel periodo 
]954-'55, la Fisi punterà a 
far cancellare la squalifica 
di Zeno Colò. Allora era una 
questione pratica, adesso è 
una questione morale*. Il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ generale Carlo Valentino, 
^ ^ ^ ^ ^ " " ^ • ^ ^ • ^ • ^ • ^ presidente della Federazio
ne italiana sport invernali, ha sotto mano la pratica intesta
ta al grande campione dell'Abetone che dovrebbe portare 
alla «riabilitazione» di Colò - voluta un po' da tutti, a comin
ciare dagli azzurri d'Italia per finire allo stesso presidente 
del Ciò, Samaranch - da una vecchia squalifica del 1953 
per aver dato il suo nome ad alcuni articoli sportivi. 

Volkov, da Kiev 
ad Atlanta 
per il basket 
della distensione 

Il giocatore sovietico Ale
xander Volkov ha firmato 
un contratto di Uè anni con 
gli Atlanta Hawks, club della 
lega professionistica ameri
cana Nba. Campione del* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'Urss nella scorsa stagione 
™ ^ ^ " ^ ^ M " " ^ ^ ™ " ' " ^ con lo Stroitel Kiev, ala di 25 
anni alta 2 metri e 0,6, Volkov è considerato uno dei miglio
ri giocatori europei ed era stato indicato dagli Hawks nelle 
scelte Nbadel 1986, al sesto giro. Volkov è il secondo cesti
sta sovietico a firmare un contratto per una squadra profes
sionistica americana: il primo è stato, nel giugno scorso, 
Sharurias MarciUlonis che vestirà la maglia dei Golden Stale 
Warriors. 

Trofeo Baretti 
Con Samp, Roma 
e Fiorentina 
la novità Usa 

Un trofeo di calcio per ricor
dare Pier Cesare Baretti, 
giornalista, presidente della 
Fiorentina, scomparso tragi
camente in un incidente ae
reo. Oggi prenderà il via la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ seconda edizione con qual-
^ m m " ^ m ^ m m m ^ squadre di lusso: Samp-
dona, Fiorentina e Roma, già protagoniste l'anno scorso, 
più la nazionale degli Stati Uniti, che rappresenta una pia
cevole novità. Si giocherà sui campi di St. Vincent e Aosta. 
Le prime due partite vedranno di fronte Samp-Usa (ore 
17,30) e Fiorentina-Roma (ore 20,30 ad Aosta). Sabato ta 
finale per il terzo e quarto posto alle 17,30 a St. Vincent e 
quella per l'assegnazione del trofeo ad Aosta alte 20,30. Nel 
corso della manifestazione sì svolgerà domani all'hotel Bil-
lia un convegno sul tema «Il calcio alla conquista del nuovo 
mondo 1990-1992-1994». 

ENRICO CONTI 

Sergei Aleinikov 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 17,25 Calcia, da Saint Vincent, Memoria! Baretti. 

Sampdoria • Usa e 20,25 Roma - Fiorentina. 
Raldue. 18,30 Tg 2 Sportserà; 20,15 Tg 2 Lo sport. 
Raltre. 18,45Tg3Derby. 
Tmc. 13,45 Sport News • 90 x 90 - Sportissimo; 22,10 Pianeta 

mare; 23 Stasera sport. 
Capodistria. Campo base (replica); 14.10 Basket, finale Nba 

'89; Los Angeles - Detroit (gara quattro), 16 Sport spettaco
lo; 19Jukebox (replica): 19,30 Campo base; 20 Juke box; 
20.30 Calcio, finale Coppa Campioni '89: Milan - Steaua 
(replica); 23 Boxe, Match mondiali '89; 24 Sport spettaco* 
lo. 

BREVISSIME 
Rally d'Agentiiia. Dopo la 0rima tappa, la Lancia Delta di 

Recalde-Dei Bono guida la classifica generale davanti ad al
tre due vetture italiane. 

Evans mondiale. Nuovo record nei 400 misti di nuoto: t'ha 
realizzato la statunitense Janet Evans con ìl tempo dì 
A '41 "86. 

Pentathlon. Comincia oggi a Wienemeustadt, 50 chilometri 
da Vienna, il nono campionato del mondo femminile. 

Craf schiacciasassi. L'invincibile tennista tedesca ha battuto 
l'americana Betsy Nagelsen per 6-1 6-1 negli ottavi dì finale 
del torneo di San Diego. 

Sponsor Barletta. Sulle maglie dei giocatori pugliesi, compa
rirà nella prossima stagione il marchio «Olivoro». 
Lo smash di Menem. Il presidente argentino Carlos Saul 
Menem giocherà in ottobre un doppio misto con Gabriela 
Sabatini, 

Sci. Dodici azzurri, con Alberto Tomba in testa, partiranno do
mani per l'Australia dove il 12e 13 agosto si aprirà a Thred-
bo la Coppa del Mondo 19S9-'90. 

Triathlon. Trenta nazioni, tra cui l'Italia, parteciperanno al 
campionato mondiale che si terrà ii 6 agosto ad Avignone, 
in Francia. 

Boxe 1. Mike Tyson potrebbe affrontare nuovamente nel 1990 
a Wembley il peso massimo inglese Frank Bruno, già scon
fitto nel febbraio scorso a Las Vegas. 

Boxe 2. Tornato sul ring a 40 anni, il messicano Pipino Cue-
vas, ex campione dei welter, potrebbe essere il prossimo 
avversario di Kalambay. 

Admlral's Gip. L'Inghilterra (Jamarella-Juno-Indulgenee) è 
in testa alla classifica generale della classica di vela; l'Italia 
(Mandrake-Bellatrix-Aria) è settima. 

l'Unità 
• Giovedì 
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